
A
ppena finito il consiglio
dei ministri, Silvio Berlu-
sconi si appella all’oppo-
sizione: «spero accetti il
confronto senza pregiu-

dizi». Poco dopo lascia trapelare l’in-
tenzione di porre la fiducia sul prov-
vedimento: «ci saranno troppi emen-
damenti». Insomma, sull’iter della
manovra si stagliano ombre pesanti.
Anche il consiglio dei ministri si è pro-
lungato più del previsto. Oltre quat-

tro ore, in cui i ministri hanno voluto
vagliare ogni singola norma, nono-
stante l’intesa politica già trovata nel
vertice dell’altroieri. Finiti i tempi dei
nove minuti, dei voti al buio, delle de-
leghe in bianco al superministro
dell’Economia. Il premier sa che quel-
lo della Finanziaria è un terreno mi-
nato, e getta acqua sul fuoco.

Eppuretuttodi questa manovra la-
scia intendere che non si va oltre il
galleggiamento, tanto per tirare
avanti fino alla primavera prossima.
Si parla di 47 miliardi, ma messe tut-
te in fila le misure finora «racconta-
te» (non una pagina scritta è stata
consegnata alla stampa, come al soli-

to) difficilmente potranno raggiunge-
re quel risultato. Come dire: al pareg-
gio di bilancio ci penserà qualcun al-
tro. Qualcuno che avrà la forza (poli-
tica) di aumentare le tasse, di investi-
re risorse fresche per lo sviluppo, di
varare riforme vere. Non è un caso
che Giulio Tremonti abbia anche va-
gheggiato un governo tecnico o di lar-
ghe intese: sa bene il ministro che
questo governo non ha più la forza
per niente. C’è l’Europa a cui rispon-
dere (Bruxelles ha chiesto di conosce-
re al più presto e in dettaglio le misu-
re messe in campo), e ci sono i merca-
ti da rassicurare. Per questo una ma-
novra quadriennale era ineludibile.

Il premier ne avrebbe fatto volentieri
a meno, ma su questo ha dovuto cede-
re. Così ha scelto la strada della tratta-
tiva a oltranza: le rigidità sono state
allentate, i toni si sono smorzati.

Alla lega è andata la revisione del
patto di stabilità interno per i Comu-
ni virtuosi. Cosa significhi esattamen-
te «virtuosi» ancora non si sa (si legge-
ranno i parametri nel testo), ma la

bandierina da sventolare davanti ai
sindaci arrabbiati è stata messa. E
anche l’altra, quella sulle quote lat-
te (cancellata la riscossione coatti-
va di Equitalia), da sventolare con
gli allevatori. Piccole cose, molto
marginali rispetto alla batosta che
sindaci, presidenti di Province e Re-
gioni dovranno subire. Ma la Lega
si accorda, con il placet conclamato
di Calderoli. Perché la maggioran-
za (per ora) deve tenere.

Proprio le misure sugli enti locali
hanno tenuto occupato il governo
per parecchie ore durante il consi-
glio. Perché se il nord prende qual-
cosa, altrettanto deve andare a sud,
come chiede Raffaele Fitto. Qualco-
sa dovrà andare a Roma, che infatti
ottiene maglie più larghe per la spe-
sa, in quanto capitale. Qualcos’al-
tro dovrà andare a Milano per
l’Expo. Ce n’è anche per Palermo
(nella bozza si legge: norma Paler-
mo), che viene sovvensionata per la
raccolta dei rifiuti. Tra i ministri si
accontenta Maurizio Sacconi che di-
ce no all’innalzamento dell’età pen-
sionabile delle donne, mentre con
Renato brunetta resta qualche scre-
zio sui bonus per i meritevoli della
pubblica amministrazione. Magari
ci penserà il Parlamento. L’impor-
tante è che il «giocattolo» non si
rompa. ❖
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«Sono stati acquistati due
elicotteri, ma io non ne
usufruisco mai, ho la fortuna
di avere miei elicotteri, con
miei piloti e mi sento in
condizioni di sicurezza solo
con quelli». Lo ha affermato
il premier, Silvio Berlusconi,
a Palazzo Chigi durante la
conferenza stampa di
presentazione della manovra
economica approvata in
Cdm. L'Espresso conferma i
contenuti della sua inchiesta.
In risposta alle
interrogazioni parlamentari
già nel 2009 il ministro Elio
Vito ha spiegato che proprio
in virtù di un decreto della
presidenza del Consiglio,
all'elicottero Finivest
utilizzato da Silvio
Berlusconi veniva
riconosciuta la qualifica di
«Volo di stato».

DUENUOVI
ELICOTTERI
PER SILVIO
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Ilpiltrentinonel2010ècresciutodel2%rispettoall’1,3%dell’Italia.Questorisultatoraffor-
zalacrescitadell’economiaprovinciale,chenegliultimiannisiècontraddistintaperunamag-
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